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Abstract 
 

Per le antiche culture mesoamericane alimenti determinati rivestivano un’importanza di prim’ordine 
tanto dal punto di vista nutritivo quanto dal punto di vista religioso e rituale. Questa conferenza è dedicata 
precisamente allo studio dell’amaranto (Amaranthus) e alla sua presenza nella dimensione religiosa 
azteca (Messico centrale Postclassico, XIV-XVI sec. d. C.). Questa pianta erbacea e annuale, appartenente 
alla famiglia delle Amaranthaceae, era infatti il vegetale scelto per rappresentare il corpo degli dei durante 
il ciclo delle feste del calendario solare (365 giorni) e rituale (260 giorni). I semi di amaranto macinati, 
assieme a mais tostato e a miele nero della pianta di agave, erano mescolati per formare una pasta dalla 
consistenza morbida chiamata tzoalli. Questa veniva impiegata per modellare varie figure antropomorfe o 
zoomorfe delle divinità azteche. Alle effigi così create era reso un culto che consisteva nel vestirle, nel 
presentare loro offerte, nell’essere sacrificate ritualmente per estrazione del cuore e decapitazione e 
nell’essere smembrate e mangiate. Questo atto di teofagia era chiamato teocualo, “il dio è mangiato”. In 
questa conferenza si analizzeranno aspetti ancora poco esplorati del culto a queste effigi vegetali. La 
prima parte sarà dedicata alla ricostruzione della sua ricetta nelle fonti scritte del XVI secolo. In 
particolare, si cercherà di capire il ruolo occupato dal sangue di bambini sacrificati nella sua preparazione, 
un elemento presente nelle cronache di origine spagnola. La seconda parte sarà rivolta a comprendere 
come avveniva la suddivisione del corpo degli dei e a quali membri della società erano riservate. Infine, si 
confronterà la preparazione di epoca preispanica con quella attualmente ancora presente tra i gruppi 
indigeni nahua di stati messicani come Guerrero. In queste comunità, infatti, la tradizione di preparare e 
mangiare queste effigi è ancora viva, e si manifesta soprattutto nel ciclo rituale delle “peticiones de lluvia”.  
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